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ABSTRACT

AIM obbiettivo
L’Economia di Comunione è un progetto essenzialmente economico, ma si riscopre in esso anche una forte valenza etico-sociale, per questo motivo le tematiche qui discusse, sono state affrontate tenendo conto di questa doppia ambivalenza.

E’ stata qui presentata l’EdC nel suo aspetto soprattutto relazionale, di come essa dimostra che ci si possa servire del mercato come mezzo per valorizzare i rapporti umani.

La tradizione economica ha per lungo tempo affermato che gli scambi che si realizzano all’interno del mercato siano anonimi ed impersonali, che la felicità si raggiunga solo con la ricerca del proprio tornaconto. Questo studio sembra andare controtendenza rispetto a tale convincimento, perché vuole mostrare che ciò che maggiormente conta sono i rapporti: la dimensione relazionale.

Soprattutto la teoria economica liberale ha cercato di introdurre questo intreccio di rapporti nel suo paradigma, ma ha finito col darne una visione distorta facendo credere che le persone stessero insieme e instaurassero rapporti sempre mosse dal perseguimento del proprio tornaconto economico.

Con l’Economia di Comunione, invece, ritrova senso parlare di valori, virtù e di relazioni anche in ambito strettamente economico, perché sono questi temi che costituiscono la vera essenza di tale progetto di economia alternativa. 

L’indagine di campo svolta vuole avere l’obiettivo di verificare, attraverso dati empirici, la concretezza di quanto detto dal punto di vista teorico e le dinamiche grazie alle quali le aziende, nel corso della loro attività, riescono a valorizzare quei rapporti e quelle relazioni che sono alla base della scelta dell’imprenditore di aderire al Progetto. 

METHOD metodo
Il lavoro è stato diviso essenzialmente in due parti: una teorica, l’altra pratica, rivolta alla verifica degli aspetti precedentemente analizzati. Dopo alcuni accenni sul rapporto tra etica ed economia nel corso dei secoli (1.1), nel secondo capitolo è stato analizzato il ruolo dell’impresa all’interno della società. Nell’attuale fase socio - economica esiste sempre una più stretta interdipendenza tra risultati economici e risultati sociali e pertanto si è fatto particolare riferimento al ruolo e alla responsabilità sociale che l’impresa riveste (2.1), ma non solo, viene anche approfondito il tema della cultura d’impresa e i principi etici che dovrebbero essere alla base del sistema organizzativo imprenditoriale (2.2).

Conclude il capitolo un breve excursus sul concetto di lavoro, di come questo si sia evoluto lungo il corso dei secoli e di quali siano state le ripercussioni sulla figura dell’uomo (2.3).

Il capitolo successivo è stato dedicato al grande tema della globalizzazione, dopo aver spiegato che cosa significhi più specificamente questo termine, è stato analizzato il ruolo che riveste il mercato in questo contesto, presentandone i protagonisti, il loro operato senza tralasciare responsabilità e conseguenze economiche e sociali (3.1).

Segue un confronto tra la globalizzazione e L’Economia di Comunione, riferendoci ai valori e ai principi sia dell’uno che dell’altra, sottolineandone così i legami e le distanze (3.2).

Ancora all’interno del tema della globalizzazione, è stato analizzato il ruolo del consumo con una particolare attenzione alle sue dimensioni comunicative e relazionali e con in più un’implicazione con la felicità. Nell’ottica di un consumo che possa essere più vicino a questi temi, fa seguito una trattazione sul ruolo del consumo critico e del commercio equo e solidale (3.3).

Nel quarto capitolo viene trattato l’argomento principale di questo studio, ossia l’Economia di Comunione.

Dapprima l’EdC viene collocata in un contesto più ampio che è quello dell’Economia Civile (4.1), successivamente si entra più nel vivo di quest’esperienza, presentando il Progetto ispirato da Chiara Lubich, fondatrice del Movimento dei Focolari
, vengono qui spiegate le linee principali del Progetto, le origini, gli obiettivi, la cultura che le fa da sfondo senza però tralasciare di presentare dati che testimoniano i risultati concreti che fino ad oggi sono stati raggiunti (4.2).

Conclude questo capitolo, un paragrafo che approfondisce la cultura e i valori che sono alla base dell’EdC (4.3).

Si arriva così all’indagine empirica che vede come protagoniste le imprese italiane di EdC.

Viene prima presentato, sulla base del questionario somministrato agli imprenditori, un profilo generale di che cosa sia quest’esperienza in Italia (5.1), vengono poi presentati gli obiettivi che si sono voluti raggiungere attraverso la ricerca (5.2), e infine la metodologia adottata (5.3).

L’ultimo capitolo è stato dedicato ai risultati principali che si sono ottenuti attraverso l’indagine, iniziando dalle informazioni generali (6.1) fino ad arrivare agli aspetti etico-sociali (6.2), a quelli imprenditoriali con relative influenze sull’organizzazione del lavoro (6.3). 

In ultima analisi le conclusioni, che si riferiscono all’esperienza emersa da questo studio e ai progressi più recenti compiuti nel campo dagli studiosi, fino ad arrivare alle ultime settimane. Si fa riferimento, infatti, all’intervento del prof. Stefano Zamagni al congresso di Rimini tenutosi il 22 giugno scorso.

CONCLUSIONS 

conclusioni
Se l’obiettivo era quello di approfondire come le relazioni vengano riproposte e rivalutate in ambito economico, possiamo dire di esserci riusciti, perché attraverso il questionario è stato possibile cogliere l’esperienza viva di queste imprese che ci hanno fatto comprendere che si comunica soprattutto con la vita reale di ogni giorno con tutte le persone con cui si viene a contatto,con la certezza di non poter fare a meno di rimanerne coinvolti o forse perlomeno persuasi.
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